2 BIMESTRALE ISTITUTO SUORE PIE OPERAIE
MAGGIO-GIUGNO 2026 DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE.

Venerabili
F.A.Marcucci
e M.Tecla Relucenti
pregate per noi




REAAZIONE. ...ttt pag. 3

Parola del Papa...... et » 5
Lettera della Madre GENErale ... » 7
Antonio Marcucci dai SUOI SCritti....ccoueieierereiieceeeceeeeeeeee e » 9
Intercessione del ven. FLAIMArCUCCK ..ocveeeiceceeeieceeeiese e »11
Causa di beatificazione Ven. M. Tecla Relucenti.........ccceeveeveeeecercnnnnn, » 12
Lo [T o= o OO » 13
MONAO GIOVANE ...ttt ettt ss s sssssssssenes » 15
Un appuntamento importante.........eeeceeeeeeeeeeve e » 18
Vi ASPEHIAMO. ...ttt ettt ettt » 19
Processo diocesano in Brasile pr indagine miracolo Venerabile

F A MAICUCCI. vttt ettt ettt s et as et et seasenene » 20
Festa della famiglia a Montespaccato Roma.........ccceeeveveeeeercrcrerercrerenna, » 26
Per concludere in bellezza

Saggi ginnico e musicale - attivita fime anno.......ccccoeeveeveeeccrevereeeee e » 31
4° Incontro Amici del Marcucci e di Madre Tecla Filippine........cccceueuu.... » 34
Angolo della Poesia:

Mi ritroverai di A. De PascCalis........ooeeeeeeeceeeeeeeeeeeee e » 37
Ripeto di David Maria TUroldo..........cceeeeiieeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee e » 38
Meriggio d’estate di Umberto Saba ..., » 38
La Ricetta: Biscotti al LimMoNe........oueiieecceceeeee e » 39




LA REDAZIONE

Siamo entrati dopo molte solennita di Gesu e del mistero di Dio, nel Tempo
Liturgico Ordinario. IL Tempo “Ordinario” & cosi definito non nel senso che si
tratti di un tempo di scarsa importanza, ma inteso come il tempo in cui si
ricorda la missione quotidiana del Signore, esclusi i grandi misteri come
l'Incarnazione del Figlio di Dio preceduto dall'’Avvento, il Mistero pasquale,
preceduto dal tempo forte della Quaresima.

Il Tempo Ordinario rappresenta il pellegrinaggio del cristiano verso la meta
finale. Questo ci aiuta ad assimilare e meditare i misteri della vita di Gesu
attraverso la lettura progressiva e quasi continua che ogni domenica si fa
della sua Parola.

Nello scorrere della vita di ogni giorno il cristiano € invitato a verificare la
sua esistenza sulla Parola di Dio. Nulla pud restare fuori dalla grazia di
Cristo: affetti e doti, beni e scelte, lavoro e festa, gioie e fatiche, malattia e
morte. Tutto ne viene segnato profondamente.

Aderire, incontrare Gesu nella propria vita necessita di un percorso
costante e progressivo per arrivare a rivestirci di Lui. La Parola di Dio sara
luce al nostro cammino attraverso la straripante bellezza del Vangelo.

Il mese di giugno ci porta l'estate, le vacanze per gli studenti, il caldo
giugno di quest'anno accresce in noi il desiderio di riposo, di stare insieme,
di raggiungere luoghi naturali piu freschi e riposanti.

L'estate per molti & sinonimo di vacanza intesa come tempo di inattivita. Il
cristiano perdo oltre a cercare il meritato riposo, coglie nelle vacanze
un'opportunita per ‘perdere tempo" in quelle relazioni trascurate durante
'anno e soprattutto per contemplare i segni del Signore nella bellezza che
lo circonda.

Auguro a tutti un tempo di pausa, sereno, ricco di incontri, di relazioni e di ‘
belle emozioni.
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Affidiamo a Maria le vacanze di tutti, perché siano serene e proficue, ma
soprattutto l'estate di quanti non possono fare le vacanze perché impediti
dall'eta, da motivi di salute o di lavoro, da ristrettezze economiche o da
altri problemi, affinche sia comunque un tempo di distensione, allietato da
presenze amiche e da momenti lieti.

Buona estate in compagnia di Dio che ci chiama sempre ad un cammino di
pace.

Suor M. Antonia Casotto




La parola del Papa
Leone XIV

ANGELUS - Domenica, 21 giugno 2026

Cari fratelli e sorelle, buona domenical!

[.]

Gesu, inviando i discepoli in missione, rivolge loro questa esortazione:
«Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che
ascoltate all'orecchio voi annunciatelo dalle terrazze» (v. 27).

Fa un accostamento tra cio che ascoltiamo “all'orecchio”, cioé nel segreto del
cuore, e cio che siamo chiamati a proclamare a tutti, ricordandoci che
l'annuncio del Vangelo e prima di tutto condivisione di un incontro personale
con Lui, unico per ciascuno.

La forza dell'apostolato, infatti, al di la di tecniche e strumenti, si fonda
sull'opera dello Spirito Santo in noi e sull'autenticita della nostra risposta. San
Tommaso d'Aquino parlava della predicazione come di un trasmettere agli
altri cio che abbiamo contemplato: “contemplata aliis tradere” (cfr Summa
Theologiae, Ill, g. 40, a. 1, ad 2).

E non bisogna pensare che ‘contemplare” sia un'esperienza esclusiva,
riservata ad alcuni santi o ai monaci e agli eremiti. Tutti possiamo farlo,
sforzandoci di custodire, tra gli impegni delle nostre giornate, momenti di
quiete in cui metterci in silenzio davanti a Dio, per ascoltare la sua voce,
affidargli le nostre gioie e le nostre preoccupazioni, rivedere con Lui la nostra
vita.

Questo ci rende sempre piu persone dalla fede solida e consapevole, e di
conseguenza apostoli credibili e liberi, uomini e donne capaci di riflettere la
luce del Vangelo in ogni ambiente e in ogni situazione della vita, e di
testimoniarlo anche la dove il suo valore non € compreso o accettato



San Matteo - autore del brano biblico a cui ci riferiamo - scriveva per
comunita che non avevano vita facile. Dovevano affrontare ostilita e
persecuzioni, come succede ancora oggi a tanti cristiani in vari luoghi della
terra, e la tentazione di scoraggiarsi e di lasciarsi vincere dalla stanchezza o
dalla paura era grande.

Adesso come allora, € impegnativo rimanere fedeli agli insegnamenti di
Gesu e annunciare la sua Parola: rispondere all'odio con lamore, alla
prepotenza con la mitezza, allo scoraggiamento con la perseveranza. Per
questo é necessario che affondiamo le radici della nostra fede e della nostra
missione in un intenso rapporto con Lui (cfr Francesco, Esort. ap. Evangelii
gaudium, 8). Questo ci da la forza di non arrenderci e di continuare a
trasmettere a tutti, in ogni circostanza, il suo messaggio di speranza,
d'amore e di pace. Il mondo ne ha tanto bisogno!

La Vergine Maria ci aiuti a essere discepoli missionari del Signore Gesu,
ciascuno secondo la propria vocazione.




.:"l La lettera
b della Madre Generale

Suor M. Paola Giobbi

Carissimi Amici,

Vi auguro una buona estate, con la possibilita di un po' di riposo spirituale e
fisico!

Vorrei condividere con voi i segni della presenza di Dio, che ho sperimentato
ultimamente.,

Dal 24 al 31 maggio scorso, a Barra do Garcas, nel Mato Grosso, Brasile,
abbiamo celebrato il Processo Diocesano per accertare la guarigione
miracolosa della signora Drielly Rocha de Faira, per intercessione del
venerabile Francesco Antonio Marcucci.

Mi ha colpito il coinvolgimento positivo di tante persone: Consorelle,
Vescovo, Testimoni, Dottori, Insegnanti, alunni e tanti altri. Soprattutto sono
rimasta colpita dalla coincidenza delle feste mariane che hanno
accompagnato questi eventi. Siamo partite da Roma, con il Delegato
Episcopale, mons. Francesco Maria Tasciotti, la signora Luciana e il notaio
Francesco Allegrini il 24 maggio, solennita di Pentecoste e festa di Maria
Ausiliatrice. All'arrivo c¢i ha accolto una grande statua di Maria Ausiliatrice,
patrona della parrocchia, dove le consorelle guidano una bella e
popolatissima Scuola.

Abbiamo concluso il Processo in cattedrale, domenica 31 maggio, festa della
visita di Maria a Sant'Elisabetta e solennita della Ss.ma Trinita.

Maria SS.ma, amata e venerata con intensita dal Marcucci ha voluto
rassicurarci con la sua presenza e la SSma Trinita, che da decenni
invochiamo, per ottenere la sua glorificazione e quella di Madre Tecla, ha
voluto dimostrarci, che le nostre preghiere sono da loro accolte.

Ora liter per il riconoscimento del “presunto miracolo” del Venerabile
Francesco Antonio Marcucci, continua con il dovuto rigore presso il Dicastero
delle Cause dei Santi, ma i segni della vicinanza di Dio incoraggiano a
continuare con fiducia. Dio, attraverso i nostri Amici santi, ci riempie di doni,

ci libera da tanti pericoli, ci previene. Certamente, riconoscere l'opera di Dio
in mezzo a noi, ci incoraggia e ci fa sentire amati. Vi auguro di sperimentare
la presenza discreta e silenziosa di Dio in mezzo a voil

Buon cammino!



*Sighore mio Dio,
0ggi vengo davanti a Te con un cuore riconoscente.
Ti ringrazio per il dono della vita,
per questo giorno che mi hai concesso,
per il respiro, per il tempo, per ogni occasione nuova.
Grazie per le persone che hai messo sul mio cammino,
per chi mi sostiene, per chi mi vuole bene,
e anche per chi mi mette alla prova,
perché attraverso tutto Tu mi fai crescere.
Ti ringrazio per cid che comprendo
e anche per cio che ancora non capisco,
percheé so che Tu vedi oltre
e lavori sempre per il mio bene.
Accogli, Signore, questo semplice grazie.
Rendimi capace di riconoscere i Tuoi doni
anche nelle piccole cose di ogni giorno. Amen.”




LA BIOGRAFIA DEL VENERABILE
FRANCESCO ANTONIO MARCUCCI DAI SUOI SCRITTI
Suor M. Paola Giobbi

Esercizi dati alle Religiose dell'lmmacolata Concezione,
8 - 16 febbraio 1768

Il testo ci & giunto con la grafia di Suor M. Petronilla Capozi (1749-1776),

giovane discepola del Marcucci ed & conservato nellArchivio Suore
Concezioniste (ASC 71, 54v-59 r). Benché si presenti in forma sintetica e
schematica, mostra la profondita teologica e argomentativa dell’Autore.

La predicazione & distribuita in due incontri giornalieri: quello del mattino per
Ulstruzione e quello pomeridiano per la Meditazione.

Don Marcucci introduce la predicazione con limmagine della visione avuta dal
profeta Ezechiele del carro trainato da quattro esseri animati: un’aquila, un uomo,
un bue e un leone, che benché diversi, avanzavano uniti. La visione simboleggia
la comunita Religiosa dove si trovano questi quattro distinti generi di naturali,
che “se l'uno si accomodi con laltro, il carro verra ben tirato alla volta del suo
Signore” (Ez 1, 1-12).

| temi delle Istruzioni sviluppano la virtl della Prudenza, definita un atto
dell'Intelletto, che permette di prevedere cid che di bene e di male pud accaderci
e di scegliere i mezzi efficaci per ottenere cid che si sceglie, secondo un fine
giusto e santo. Viene poi spiegata la differenza tra prudenza umana o morale e
cristiana.

La prudenza cristiana, secondo san Paolo, & la Scienza dei Santi e consiste
nell’imitazione delle Virtl eroiche, come quelle delle vergini savie narrate nella
Parabola evangelica.

Don Marcucci ricorre anche all'uso dell'acrostico per facilitare la memoria a
ricordare le cinque virtu che devono accompagnare la prudenza, che secondo San
Tommaso sono: memoria, intelligenza, docilita, accortezza, considerazione e
provvidenza.



Alla prudenza si oppone il vizio dellimprudenza la quale ha cinque vizi contenuti
nella voce “Inpii” cioé: imprudenza, negligenza, precipitazione, indiscretezza e
incostanza.

Il primo tema delle Meditazioni sviluppa linvito a vivere alla Presenza di Dio e a
cercare nei pensieri e nelle opere il volto di Dio.

Segue la trattazione dellamore di Dio in cui consiste tutta la Perfezione.

Le altre Virtl, secondo i Santi Padri, sono strumentali, perché servono per acquistare
il Santo Amore. Gesl insegna che chi lo ama avra la vita eterna e sara amato dal
Padre e anch'egli lo amera.

Passa poi a considerare quattro specie di amore: di compiacenza; di preferenza; di
zelo e doloroso, che & quel dispiacere che abbiamo di aver offeso il Sommo Bene.

Il profeta Ezechiele
(Michelangelo, volta della Cappella Sistina)
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L’INTERCESSIONE DEL VENERABILE

MONS.FRANCESCO ANTONIO MARCUCCI

La Chiesa ci ricorda che i santi sono i
nostri amici, sono coloro che vivono con
Dio e intercedono per noi, ottenendoci
le grazie che ci sono necessarie.
Invochiamoli dun-que con fede e
perseveranza. Ecco la for-mula
approvata dalla Chiesa per invocare
lintercessione del venerabile Francesco
Antonio Marcucci

PREGHIERA
per ottenere la glorificazione del
Venerabile Servo di Dio,mons. Francesco
Antonio Marcucci

Trinita Santissima,
che,alla scuola della Vergine Immacolata, hai
plasmato l'umile tuo Servo
FrancescoAntonio Marcucci.
rendendolomodello di totale disponibilita e di
ardentecarita
nel servizio premuroso dei fratelli, fa' che egli
risplenda nella Chiesa
e nel mondo come segno della tua santita, e
a me, fiducioso nella tua Misericordia,
concedi per sua intercessione
e per la tua gloria la grazia che ti chiedo ..
Immacolata Madre del Signore,
amata ardentemente dal Servo di Dio,
conforta i Pastori della Chiesa,
tori,
le persone consacrate, le famiglie, gli educa-

i giovani
e quanti cercano il Figlio tuo con cuore

sincero. Amen!

Tre Gloria al Padre
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Per richiesta di immagini, biografie
e segnalazioni di “grazie” ottenute
per intercessione del Venerabile
France-sco Antonio Marcucci,
scrivere alla Postulatrice Suor
Maria Paola Giobbi,

Suore Pie Operaie dell'lmmacolata
Concezione, Via Cosimo Tornabuoni, 2 -
00166 Roma.

Tel. 06/6240710;

E mail: mariapaolagiobbi@libero.it
Per saperne di piu, visita il sito:

WWwW.monsignormarcucci.com



LA CAUSA DI BEATIFICAZIONE

DELLA VENERABILE MADRE TECLA RELUCENTI

Preghiera per ottenere la glorificazione drale,
antica parrocchia della famiglia Re-della
Venerabile Maria Tecla Relucenti lucenti una
santa messa di ringraziamento.

Santissima Trinita, che hai guidato la tua
serva Maria Tecla Relucenti nel cammino
della santita, aiutaci, seguendo il suo esempio a
testimoniare la gioia di educare al Vangelo con gli
occhi fissi su Maria,
stella dell'evangelizzazione. Benedici ta con
labeatificazione.
Benedici i sacerdoti, i catechisti, gli insegnanti gli
studenti e in particolare le donne, perche,
seguendo le orme di Madre Tecla, siano
fermento di rinnovamento cristiano nella societa.
Signore, Tu che hai trasformato

questa tua Serva in modello di disponibilita generosa,

di saggezza, di prudenza e di carita imitando
l'Immacolata Madre di Gesu. donaci di seguirti
fedelmente in ogni passo della vita e, per sua
intercessione, concedici la grazia che con fiducia ti
chiediamo... Amen

Con approvazione * Gianpiero Palmieri
Vescovo di AscoliPiceno, San Benedetto del Tronto,
Montalto e Ripatransone
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Il 22 gennaio del corrente anno 2026 il
Santo Padre Leone XIV ha autorizzato
la promulgazione del riconoscimento
delle virtu eroiche della Venerabile
Madre Tecla Relucenti, confondatrice
della Congregazione delle Suore Pie
Operaie dell'lmmacolata Concezione.

Questa notizia € motivo di gioia per tutti
e di altrettanta gratitudinea Dio e a
quanti hanno lavorato  per il
raggiungimento di questa meta. Il 14
marzo prossimo, nella cattedrale di

Ascoli  Piceno, sua Eccellenza il
Vescovo Gianpiero Palmieri ha
presieduto in cattedrale una santa

messa di ringraziamento.

Ora possiamo affidarci all'intercessione
di Madre Tecla con piu fiducia e
chiederle i mairacoli di cui abbiamo
bisogno percheé sia riconosciuta dalla
Chiesa la sua piena santita con la
beatificazione.

Per immagini, biografie e segnalazioni di
‘grazie” rivolgersi alla Postulatrice:
Suor Maria Paola Giobbi
Via Cosimo Tornabuoni,2 00166 Roma;
Tel 06/6240710
email: mariapaolagiobbi@libero.it
oppure
Via San Giacomo,3
63100 Ascoli Piceno
www.monsignormarcucci.com



EDUCARE

“Se togli le parole,
togli il mondo”

Faccio riferimento allintervento della scrittrice Antonella Caprio “Se togli le
parole, togli il mondo” articolo pubblicato sulla rivista “Tuttoscuola” aprile
20206.

Abbiamo da poco concluso lanno scolastico, molti giovani stanno
ultimando gli Esami di maturita e mi piace considerare alla luce delle
osservazioni degli esperti quello che spesso osserviamo nella scuola.
Difronte agli episodi di violenza, anche nei confronti dei docenti, rimaniamo
stupiti e senza parole...cerchiamo e ci chiediamo di chi sia la colpa.

La scrittrice Antonella Caprio dice che il problema é quello che manca.
Quello che manca ha un nome: le parole.

Una scuola che punta alla novita, alla cultura scientifica ed economica alle
materie STEM (acronimo che sta per Science, Technology, Engineering,

and Mathematics. In italiano viene tradotto come Scienza, Tecnologia,
Ingegneria e Matematica), ma che forse sta perdendo di vista limportanza
della letteratura, della narrativa e della poesia che insegnano a dare

un nome alle cose, che sentiamo dentro.

Fermarsi a scrivere, leggere € importante per imparare a stare con

noi stessi, riconoscere i propri stati danimo, a saper distinguere la rabbia
dalla paura.

Chiamare per nome le proprie emozioni piu forti e devastanti significa
controllarle e saperle dominare.

Nellarticolo la scrittrice Caprio evidenzia la necessita delladolescente e

del giovane di “imparare” anche attraverso le storie, i racconti, romanzi che
si ascoltano o che leggiamo.
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In questo modo si impara a riconoscere cio che &€ bene o male, non avviene
in modo naturale e spontaneo, ma si conosce leggendo storie, quelle dei
libri, quelle che ti fanno star male quando i personaggi muoiono, quelle che
ti fanno capire cosa significa tradire o essere traditi.

A scuola, questo si impara scrivendo un tema e rispondendo: “Come

ti saresti comportato tu?" L'impoverimento del vocabolario, l'essenzialita del
linguaggio dei nostri ragazzi non li aiuta ad esprimere i loro stati emotivi piu
complessi, per cui tante loro emozioni restano ingestibili.

Nella scuola si insiste molto nell'educazione civica, ma questa formazione
non € da relegare a qualcosa o a qualcuno, ma recuperando dignita alla
parola, allo studio della nostra lingua, rivalorizzando il “tempo lento” della
lettura, dell'analisi, del commento, della condivisione e del dibattito su cio
che si e letto.

Sono le ore dedicate alla vita della classe, a leggere, a scrivere, a sbagliare
e ricominciare che aiutano a sviluppare un linguaggio “interiore”.

La persona che non possiede questo “alfabeto interiore” quando il mondo la
urta e ferisce, non sapendo esprimere con le parole il suo disagio, risponde
come sa, con il corpo.

Occorre sempre piu insegnare ai giovani come riconoscere la violenza
dentro di loro, prima che esploda, non sono devianze individuali da
insegnare ai docenti a saperle contenere, ma i ragazzi necessitano di parole
per non rischiare di navigare senza bussola.

Suor Antonia Casotto

14




MONDO GIOVANE

Siamo arrivati ormai precisamente alla meta del 2026 e sono sempre molte le
notizie che ci fanno preoccupare, ma per fortuna ci sono anche quelle che ci
danno un po' di serenita e di speranza.

Continuano, infatti, le tristi guerre in varie parti del mondo, anche se ogni
tanto si tenta di parlare di “tregua’, ma sembra sempre molto difficile che
questa si possa raggiungere.

Oltre a queste grandi tragedie che provocano tante morti e distruzioni,
purtroppo si stanno verificando molti fatti di aggressioni proprio tra giovani o,
ancora peggio, di accoltellamenti di adolescenti e giovanissimi nei confronti
di insegnanti o di adulti.

Sono episodi che mettono tanta tristezza e che ci fanno guardare questa
realta con un po’ di sfiducia o, almeno, di timore per il futuro verso cui stiamo
andando. E' triste, infatti, venire a conoscenza di situazioni di rivalita tra
bande o tra singole persone, che si risolvono con troppa facilita con il ricorso
all'uso del coltello o di un'arma da fuoco.

E' triste pensare al dolore delle famiglie delle “vittime", ma anche a quello dei
genitori e familiari di coloro che compiono questi gesti. Sono notizie a cui,
purtroppo, ci stiamo abituando, ma non puo essere cosa normale “abituarsi” a
mali cosi gravi.

Carissimi giovani, noi adulti vogliamo sempre piu rinnovare la nostra fiducia in
voi, non vogliamo che episodi cosi negativi ci portino a "fare di ogni erba un
fascio” come si suol dire, perché vogliamo continuare a considerarvi il “futuro
migliore” di questa nostra societa e perché sappiamo che la maggioranza di
voi vuole il vero progresso del bene e vuole trasmettere a quelli che
verranno dopo di voi un segno di positivita e di amore per il vero, il bello e il
buono.

In opposizione a quello che é stato detto fin qui, mi viene il desiderio di
presentarvi qualcosa di molto piu piacevole, cosi come ci e stato detto dal
nostro Santo Padre, papa Leone XIV nella sua prima enciclica “Magnifica
Humanitas". Egli ci vuole insegnare a riscoprire il grande valore e la bellezza
della dignita umana. Ormai, in questo nostro tempo, si parla con frequenza di
‘Intelligenza artificiale” (IA), che viene considerata come una grande
conquista della tecnologia e del mondo digitale, ma il Papa ci vuole
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convincere che niente di cid che & “artificiale” potra mai sostituire cido che ¢&
“naturale” o, ancora meglio, niente pu6 valere di piu della dignita umana perché
noi, esseri umani, siamo manifestazione di quella “immagine e somiglianza di Dio”
che ¢ insita in ciascuno di noi e che non potra mai cedere il posto a cio che &
“artificiale”, per quanto possa sembrare attraente o affascinante.

In questa sua enciclica il Papa passa in rassegna tutte le trasformazioni avvenute
nella nostra societa in questo ultimo secolo riferendosi in particolare a come i
Pontefici che 'hanno preceduto hanno seguito e considerato i vari progressi della
scienza e della tecnologia, sempre tenendo fermo il concetto fondamentale della
dignita umana come valore unico, irrinunciabile e insostituibile.

In particolare, Papa Leone XIV fa riferimento alla famosa enciclica “Rerum
novarum” (cose nuove) del suo predecessore Leone Xl che, allinizio del secolo
scorso, parlava delle “cose nuove” che in quellepoca si stavano affrontando nel
momento del grande sviluppo industriale.

Attualmente stiamo vivendo un altro grande momento di sviluppo della societa:
sono altre le “cose nuove” che il mondo di oggi ci vuole presentare. Infatti, con
troppa facilita oggi sentiamo parlare di “mondo digitale” e di “Intelligenza
artificiale”, ma sappiamo davvero riscoprire il valore e la bellezza della dignita
umana in noi e in tutti coloro che incontriamo?

Sta iniziando per molti il periodo delle “ferie” o delle “vacanze”. Sia questo un
tempo in cui sappiamo sempre pill apprezzare le vere relazioni umane, il dialogo, il
rispetto reciproco, la positivita della “cultura dell'incontro” (e non dello “scontro”)
per saper andare sempre verso gli altri solo con lunico desiderio di valorizzare in
tutti la “magnifica umanita” semplicemente perché ciascuno & “immagine e
somiglianza di Dio”.

Se questi saranno i sentimenti che ci guidano, saremo ogni giorno piu felici di
incontrare persone nuove nei luoghi di villeggiatura e in qualsiasi ambiente
unicamente per contribuire con loro a creare una “umanita” sempre pil “magnifica”
che cerca solo cid che & bello, buono e vero.

Buona estate e buone vacanze a tutti: il Signore e la Vergine Immacolata vi
rendano sempre pil “magnifici” nel vivere la vostra dignita, che vale molto piu di
qualsiasi “intelligenza artificiale”.
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Guardate allo stesso modo anche la “vera dignitd" di ogni persona: solo
cosi si eviteranno episodi o atteggiamenti che portano ad adottare verso
gli altri azioni aggressive o violente che non si addicono certamente a
quella "magnifica umanita” che ci deve caratterizzare come esseri amati da
Dio e come membra di un popolo che é orgoglioso della “dignita” che gli e
conferita e a cui non vuole assolutamente rinunciare per sostituirla con l'lA.
Per completare quanto ho detto fin qui, mi piace riportare l'esortazione che
lo stesso Leone XIV ha rivolto ai giovani a conclusione della veglia di
preghiera vissuta a Madrid durante il suo viaggio apostolico in Spagna.
Infatti il Papa ha salutato i giovani con queste parole: * Siate umani! Uomini
e donne in carne ed ossa!" Sono parole che, certamente, non hanno
bisogno di ulteriori chiarificazioni, perchée, da sole, sono piu che sufficienti
per dimostrare quanto € grande la nostra "magnifica umanita”, sulla quale
nessun ‘“umanoide o intelligenza artificiale” possono prendere il
sopravvento.

Concludo, allora, anch'io augurandovi di ‘essere umani” per continuare
sempre a lodare e ringraziare il Signore per tutti i doni naturali che possono
solo farci essere orgogliosi per la ricchezza che siamo e, nello stesso
modo, ci rendono capaci di riconoscere la stessa dignita umana nei nostri
familiari, negli amici, nei colleghi, perche tutti siamo ugualmente
“magnifici”.

Questo sia l'augurio che vicendevolmente ci rivolgiamo e che ci puo solo
rendere sempre piu fieri di quello che siamo.

Suor M. Daniela Volpato
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Processo Diocesano in Brasile per indagine
miracolo del Ven. F.A.Marcucci

-

Nell'ultima settimana del mese di maggio 2026, a Barra do Garcas-MT, la
Diocesi ha vissuto un momento storico! La fase diocesana dell'indagine su
una possibile guarigione miracolosa avvenuta in questo luogo e attribuita
all'intercessione del Venerabile Francesco Antonio Marcucci, fondatore del
nostro Istituto Suore Pie Operaie dell'lmmacolata Concezione e patrono della
Scuola CMEB “Francisco Antonio Marcucci” di quella citta.

La fase istruttoria & stata aperta e conclusa con successo. E stato istituito un
tribunale ecclesiastico, dove il giudice Monsignor Francesco Maria Tasciotti,
e il notaio, Francesco Allegrini, giunti direttamente da Roma, insieme alla
nostra Madre Generale e Postulatrice, Madre Paola Giobbi, per interrogare
persone che avevano pregato intensamente chiedendo il miracolo di
guarigione per una giovane mamma che aveva avuto una diagnosi di un
tumore, cosi da verificare con il confronto e le analisi dei medici la possibile
guarigione inspiegabile. E stata una settimana molto intensa per studiare e
confrontare i documenti medici, interrogare i dottori coinvolti nella
diagnosi, cosi pure ascoltare laici e religiosi direttamente coinvolti
nell'evento.

Al termine dell'indagine, alla presenza della commissione che ha partecipato
all'intero processo e del vescovo della diocesi Dom Paulo Renato Fernandes
Gongalves si € svolta la cerimonia di sigillatura di tutti i documenti, € stato un
evento aperto al pubblico con la presenza di alcuni Amici di Marcucci e di
Madre Tecla, oltre agli insegnanti della Scuola CMEB Francesco Antonio
Marcucci e alcuni amici delle Suore.

L'indagine sulla possibile guarigione miracolosa € stata condotta con serieta,
responsabilita e professionalita e zelo sia da parte del giudice Monsignor
Tasciotti che del notaio Allegrini, sia da parte di tutti coloro che hanno
partecipato alle interviste come pure delle suore della comunita che si sono
rese disponibili sia nellimpegno quotidiano della scuola, come pure
nell'ospitalita e accoglienza dei visitatori e di coloro che partecipavano
all'evento. Monsignor Tasciotti ogni giorno celebrava la Santa Messa per
elevare a Dio il piu grande ringraziamento per il bene ricevuto durante la
giornata, compresa la stanchezza, perché tutto era un dono divino. Ci diceva
che le difficolta incontrate non servivano a scoraggiare, ma piuttosto a far
percepire la presenza di Dio anche in questi momenti.
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La documentazione analizzata, studiata, raccolta e prodotta in questi giorni
di intenso lavoro é stata sigillata in un unico volume e archiviata nella
diocesi di Barra do Garcas-MT, mentre due copie sono state inviate a Roma
dove saranno sottoposte alla valutazione dei medici, teologi, cardinali e
vescovi, cosi che approvata, il Papa possa dare il suo giudizio finale sul
miracolo. Speriamo con fede che la Chiesa riconosca il grande impegno di
fede e amore che Francesco Antonio Marcucci ha sempre avuto per la Chiesa,
e che la sua intercessione sia ancora riconosciuta anche oggi per chi ha
bisogno di speranza. Che la verita e la volonta di Dio continuino a illuminare
ogni passo di questo cammino. Il nostro compito ora € continuare a pregare
chiedendo a Dio che il riconoscimento dell'indagine abbia una conclusione
eccellente.

Il giudice, Monsignor Tasciotti, ha detto che Madre Tecla - la prima sorella
della Congregazione - e fondatrice delle Suore, con Francesco Antonio
Marcucci sarebbero arrivati insieme agli altari; preghiamo quindi per
lintercessione di entrambi affinché Dio ci ascolti e affinché questo
riconoscimento della Chiesa arrivi il prima possibile.

Diffondiamo le preghiere per l'intercessione di Francesco Antonio Marcucci e
di Madre Tecla, chiedendo il riconoscimento della chiesa a questi due amici di
Dio e chiedendo le grazie e le benedizioni di Dio attraverso la loro
intercessione.

Le giornate trascorse sono state cariche di ansia e stanchezza; ma anche di
molta fraternita e di momenti memorabili: la presenza della squadra
investigativa a scuola, al momento dell'accoglienza ai bambini, durante la
visita al Parco Statale della Serra Azul (PESA), e il soggiorno di Madre Paola in
ogni aula e con gli insegnanti e il personale scolastico consegnando a
ciascuno il fumetto di Francesco Antonio Marcucci, con Madre Tecla e Maria
Immacolata.

Che Dio benedica queste iniziative e le porti a piena realizzazione!

Assinaturas dos atos investigativos: Bispo, Juiz, Madre Paola, Padre
Cristiano e o Tabelido
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Na ultima semana do més de maio de 2026, em Barra do Garcas-MT, a
diocese viveu um momento histérico! Foi aberto e concluido com éxito, a
fase diocesana da investigacao de uma possivel cura milagrosa acontecida
naquele lugar e atribuida a intercessao de Francesco Antonio Marcucci,
fundador das Irmas Pias Operarias da Imaculada Conceicao e padroeiro da
Escola CMEB Francisco Antonio Marcucci, daquela cidade. Para tal ocasiao,
foi instituido um tribunal eclesiastico, onde o juiz eclesial, Monsenhor
Francesco Maria Tasciotti, e o tabelidao, Francesco Allegrini, vieram
diretamente de Roma-ltalia, junto com a Madre Geral e Postuladora, irma
Paola Giobbi, do Instituto das Irmas Pias Operarias, para interrogacao de
pessoas que vivenciaram intensas oragoes a Deus pedindo o milagre da cura
a uma jovem mae diagnosticada com tumor de comportamento incerto e
verificar com os meédicos a possivel cura inexplicavel. Foi uma semana
intensissima analisando documentos meédicos, interrogando medicos
envolvidos no diagnostico, leigos/as e religiosas envolvidas diretamente no
acontecimento. A cerimonia de lacragao de todos os documentos, no final da
investigacao, na presenga da comissao que participou de todo o processo
bem como do bispo da diocese Dom Paulo Renato Fernandes Gongalves, foi
de natureza publica com presenca de alguns Amigos do Marcucci e Madre
Tecla, bem como de professores da Escola CMEB Francesco Antonio
Marcucci e alguns amigos das Irmas.

. Os trabalhos de investigacao da possivel cura milagrosa foi conduzido com
seriedade e responsabilidade, profissionalismo e zelo tanto da parte do Juiz
Monsenhor Tasciotti, quanto do Tabelido Allegrini, assim como da parte de
todos os envolvidos nas entrevistas e das irmas da comunidade que se
fizeram disponiveis desdobrando seu tempo em trabalhos diarios na escola e
atencdes e cuidados com os visitantes e os envolvidos no acontecimento.
Todos os dias Monsenhor Tasciotti recitava a Santa Missa, com intuito de
elevar a maior acdao de gragas a Deus, pelo dia transcorrido; seja para
agradecer o que de bom foi recebido durante o dia, seja pela fatiga que se
tinha encontrado, porque tudo era dom divino. Afirmava ele que as
dificuldades encontradas nao eram para desanimar, mas sim para que se
pudesse perceber a presenca de Deus também nestes momentos. As
documentagdes analisadas, estudas, recolhidas e produzidas nestes dias
de intenso trabalho, foram lacradas em um unico fasciculo e arquivadas na
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diocese de Barra do Gargas-MT, enquanto duas copias foram enviadas a
Roma onde serao submetidas a avaliacao de médicos, tedlogos, cardeais e
bispos, afim de que aprovadas, o papa declare o seu juizo final sobre o caso.
Esperamos com fé que a Igreja reconheca o grande esforco de fé e amor
que Francesco Antonio Marcucci sempre nutriu pela Igreja de Jesus, e que
sua intercessao € valida ainda hoje para quantos necessitam de esperanca.
Que a verdade e a vontade de Deus continuem iluminando cada etapa deste
caminho.

Nossa tarefa agora é continuar em oracao pedindo a Deus que o éxito da
continuidade da investigacao chegue a um final excelente. O juiz,
Monsenhor Tasciotti, afirmou que Madre Tecla - a primeira irma da
Congregacao - e o Fundador das Irmas Francisco Marcucci, iriam aos altares
da Igreja juntos; rezemos, entao, pela intercessao de ambos para que Deus
nos ouca e este reconhecimento da Igreja chegue o mais rapido possivel,
fortalecendo a fé e a esperanga de todos os fiéis.

Difundamos as oracdes pela intercessao de Francesco Antonio Marcucci e
de Madre Tecla, pedindo o reconhecimento da igreja a estes dois amigos de
Deus e pedindo as gracas e béncaos Divinas por intercessao deles. Os dias
foram carregados de ansiedades e cansagco, mas tambeéem de muita
fraternidade e momentos memoraveis, como a presenga da equipe
investigativa na escola, no momento da acolhida das criangas, na visita ao
Parque Estadual da Serra Azul (PESA), e a estadia da Madre Paola em cada
sala de aula e com os professores e funcionarios da escola entregando para
cada um o quadrinho de Francesco Marcucci, com Madre Tecla e Maria
Imaculada. Que Deus abencoe estas iniciativas e leve a pleno cumprimento!

Irmd@ Maria de Lourdes, POIC

Criancas com a imagem de Francesco Antonio Marcucci, Madre Tecla e Maria
Imaculada!
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Com os funciondrios do periodo matutino

Com os professores e funcionarios
do periodo matutino

Visita aos alunos do periodo
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As melhores cozinheiras!

Dois irm&os recitando em italiano as boas vindas a
Madre Paola!

Passeio a Serra Azul!
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Dall'Egitto alla Cina, passando per ltaca:

il grande viaggio della Tecla Relucenti

La campanella della scuola primaria tace ormai da qualche giorno, eppure il
silenzio che attraversa i corridoi riesce ancora a raccontare, quasi a gridare, le
emozioni delle settimane appena trascorse. Perché la "Tecla Relucenti' non &
solo una scuola: é casa, € una famiglia dove si cresce insieme, ci si scontra, ci
si abbraccia e, soprattutto, si condivide quel viaggio straordinario chiamato
vita.

Proprio il Viaggio é stato, quest'anno, il filo rosso che ha unito ogni nostra
iniziativa.

Tutto e esploso di vita domenica 7 giugno con la Festa della Famiglia. Per
lultimo giorno di scuola abbiamo scelto di non far suonare le solite
campanelle e di metterci semplicemente in ascolto: del rumore dolce delle
risate e del rintocco silenzioso delle lacrime. Un groviglio di gioia, nostalgia e
profonda riconoscenza.

Sotto il tema "Assaporando nuovi orizzonti’, la festa si & trasformata in un
incredibile itinerario intorno al mondo. Partendo dalla vicina Grecia, abbiamo
attraversato i colori del Madagascar, del Messico, dell'Argentina, della Cina e
delle Filippine, fino a toccare la sabbia del Marocco e le strade dell'assolata
Spagna. Grazie alla straordinaria creativita e allimpegno immenso di genitori
e maestre, abbiamo esplorato culture diverse attraverso stand ricchi di piatti
tipici, profumi e sapori unici, celebrando la bellezza dell'incontro.

Ma il nostro viaggio, quest'anno, ci ha portati anche vicinissimo alle stelle,
facendoci volare dritti tra le piramidi d'Egitto.

Con la partecipazione della scuola primaria in Europa, abbiamo vissuto
un‘avventura straordinaria portando in scena l'Aida. | bambini sono saliti sul
palco insieme ad attori professionisti, interpretando i brani di un‘opera illustre,
con il cuore in gola e gli occhi pieni di quella meraviglia pura che solo i piu
piccoli sanno custodire.

Il viaggio € arrivato al traguardo, in questa scuola, per i ragazzi di quinta, che
hanno salutato la "Tecla Relucenti" con due saggi intensi e divertenti.

Vederli li, ormai cosi grandi, ci ha tolto il fiato. Tra battute, canti, qualche
bellissima acrobazia e lacrime che sanno gia di nostalgia, i ragazzi hanno
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voluto ringraziare i compagni, le insegnanti, la direttrice Suor Maria Pia e
tutto il personale scolastico.

Abbiamo camminato tanto, ma senza mai dimenticare casa, il posto sicuro
in cui si puo sempre fare ritorno. Partire € necessario per inseguire i propri
sogni, ma il segreto € non dimenticare mai da dove si € iniziato, né perdere
di vista la meta.

Giusy Caretto

Foto festa della Famiglia (7 giugno2026)

CINA

MAROCCO GRECIA
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MESSICO SPAGNA

Santa Messa

28



MADAGASCAR ARGENTINA
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Europa Incanto
Parco della Musica (Roma)
AIDA
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Pen concludene in bellespi!

Suor Antonia Casotto

Maggio, giugno... nella vita della scuola sono tempo di chiusura, si respira
un‘aria di attesa, pesante perche rimangono da eseguire le ultime verifiche,
per quelli della Secondaria I’ si avvicinano gli esami..il primo esame della
loro vita..! Tutto pero é facilitato dal pensiero che manca poco, poi
arriveranno le vacanze, le attivita estive che piacciono di piu!

Maggio e i primi di giugno € anche tempo dei saggi di fine anno, quest'anno
i piccoli della Scuola dell'Infanzia e della scuola Primaria hanno realizzato
nello scenario della grande Piazza Immacolata, un saggio inserito nelle
avventure di “Peter Pan e lisola che non c'é" : un'immersione nel mondo
della fantasia sotto gli occhi dei loro cari che li applaudivano.

Qualche giorno dopo , allinterno della Chiesa parrocchiale di S.Maria
Goretti abbiamo eseguito il saggio di musica sul tema delle “Note del
cuore” suoni con il corpo, con la chitarra e canti sul tema dellamore e
dell'amicizia che in questo anno scolastico glia lunni abbiamo cercato di
imparare a vivere.

Un grazie alle maestre per aver accompagnato i bambini ed i ragazzi a
manifestare queste loro capacita e a saperle riconoscere come doti
personali che li aiuteranno a crescere.

Grazie a Suor Giuseppina Coccia per le sue lezioni di musica, grazie alla
maestra Giorgia Cordoni del Pop Corus Piceno che da ottobre
accompagna il suo gruppo trasmettendole tanta energia e amore per il
canto.Grazie all'insegnante Antonella Gricinella per aver educato al canto i
nostri adolescenti della Secondaria, cosa non facile! r
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4" National Gatherings of Philippine Chapter Friends of

Marcucci and Madre Tecla
By: Sr. Ma. Viviana C. Zamudio, POIC

The 4th assembly of the FMMT hosted by the NCR was held in Blue Ridge A
convent last June 12-13, 2026. There were 40 participants coming from
Dagupan, Calaca, and NCR, respectively, including the POIC sisters. On the
first day, June 12, at 830 in the morning, the event opened with the
Eucharistic celebration presided over by Rev. Fr. Billy Juan, a guest priest of
the Our Lady of the Miraculous Medal, Project 4, Quezon City, followed by a
short break and the talk of our three sisters who just arrived from Rome for
their vacation. The first speaker was Sr. Ma. Mercedita Ferrer, POIC, with the
topic "Biblical Context of Obedience in the Old Testament," the next speaker
was Sr. Ma. Cynthia Calingasan, POIC, about “Connecting the Joyful
Obedience of Mary,” and the last speaker was Sr. Ma. Teresa Mangosing.
POIC presented “The Joyful Obedience of Marcucci and Madre Tecla.
Questions were raised from the participants during the presentation of the
sisters. In the afternoon, a small group engaged in sharing, guided by three
questions posed by Sr. Emily. The moderator of the small group synthesized
the discussion's output and shared it with the larger group. Regarding the
election of officers, it was agreed that the current officers would continue
their roles for this year, and they accepted the decision willingly.

The FMMT from Dagupan stayed overnight in our convent because they
must do a pilgrimage on the following day, June 13, in the St. Padre Pio
Shrine in Bulacan before going back to Dagupan. There was a celebration of
the Holy Eucharist at 7:00 in the morning in our convent, presided over by
Rev. Fr. Reynaldo Reyes, Diocese of Pasig. After the Mass, they gathered in
the courtyard for breakfast. Most of them also shared their blessings in
various forms. The pilgrimage to the St. Padre Pio Shrine was both a spiritual
journey and an opportunity for reflection, as they prepared to return home
with renewed faith and inspiration.

It was a successful gathering where everyone cherished the memorable
experience of being together and the opportunity to connect, to learn, to
share ideas, stories and laughter that strengthened their bonds of
community. and to grow together not only in age but also in the human and
spiritual aspects of our lives.

34




4’ Incontro Nazionale degli Amici di Marcucci e Madre Tecla

delle Filippine
di: Suor Ma. Viviana C. Zamudio, POIC

La quarta assemblea della FMMT ospitata dalla NCR si & tenuta nella
comunita di Blue Ridge nello scorso 12-13 giugno 2026. C'erano 40
partecipanti provenienti rispettivamente da Dagupan, Calaca e NCR, incluse
le sorelle POIC.

Il primo giorno, il 12 giugno, alle 8:30 nel mattino, l'evento si &€ aperto con la
celebrazione eucaristica presieduta dal Rev. Padre Billy Juan, sacerdote
ospite della Nostra Signora della Medaglia Miracolosa, Progetto 4, Quezon
City, seguita da una breve pausa e dalle comunicazioni delle nostre tre
sorelle appena arrivate da Roma per la loro vacanza.

La prima relatrice & stata Suor Ma. Mercedita Ferrer, POIC, ha trattato il
tema "Contesto biblico dell'obbedienza nell’Antico Testamento”, la relatrice
successiva Suor Ma. Cynthia Calingasan, POIC, ha presentato il tema:
‘Collegare ['Obbedienza Gioiosa di Maria", e l'ultima relatrice Suor Ma.
Teresa Mangosing. POIC ha presentato la tematica: ‘L'‘Obbedienza Gioiosa
di Marcucci e Madre Tecla."

Durante la presentazione delle sorelle,sono state sollevate diverse
domande. Nel pomeriggio, un piccolo gruppo ha partecipato alla
condivisione, guidati da tre domande poste da Suor Emily.

Il moderatore del piccolo gruppo ha sintetizzato il risultato della
discussione e lo ha condiviso con il gruppo piu ampio. Per quanto riguarda
l'elezione degli ufficiali, & stato concordato che gli attuali ufficiali avrebbero
continuato i loro ruoli per quest'anno, ed hanno accettato volentieri la
decisione.

| FMMT di Dagupan hanno trascorso la notte nel nostro istituto perche il
giorno seguente il 13 giugno , dovevano fare un pellegrinaggio, nel
Santuario di San Padre Pio a Bulacan, prima di tornare a Dagupan.

C'é stata una celebrazione della Santa Eucaristia alle 7:00 del mattino nel
nella nostra casa, presieduta dal Rev. Padre Reynaldo Reyes, Diocesi di
Pasig. Dopo la Messa, si sono riuniti nel cortile per la colazione. La maggior
parte di loro condivideva anche le proprie benedizioni in varie forme.

Il pellegrinaggio al Santuario di San Padre Pio ci auguriamo sia un viaggio
spirituale e un'opportunita di riflessione, mentre si preparavano a tornare a
casa con rinnovata fede e ispirazione.
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E stato un incontro ben riuscito, tutti hanno apprezzato l'esperienza
che non dimenticheranno, la bellezza di stare insieme e l'opportunita
di imparare, condividere idee, storie, come pure momenti di allegria
che hanno rafforzato i loro legami di comunita, la gioia di crescere
insieme non solo nell'eta ma anche negli aspetti umani e spirituali
della nostra vita.
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2 Angolo

“Mi ritroverai”
Una poesia delicata sull'assenza che resta presenza

Mi ritroverai dove non ti aspetti
tra le note di una canzone
tra le riche di un'emozione.
Mi ritroverai anche se non vuoi,
mi ritroverai all'improvviso,
tra la gente, o in un sorriso.
Mi ritroverai
al davanzale della mia malinconia,
staroguardando il cielo,
la tua stessa luna,
staro carezzando un sogno,
il tuo stesso sogno.
Angelo De Pascalis

Angelo De Pascalis, esplora il tema della presenza invisibile e dell'amore che sopravvive al
tempo, alla distanza e persino al rifiuto. Non si tratta di un amore gridato, ma di un sentimento
che continua a vivere nei dettagli piu lievi della quotidianita, negli spazi imprevisti della memoria
del cuore.

Il testo si sviluppa attraverso immagini delicate e vicine all'esperienza comune, capaci di
toccare corde emotive profonde: una canzone, un sorriso, la luna condivisa, un sogno che si
sovrappone ad un altro. In questi elementi ordinari ma poetici, l'io lirico continua a esistere per
l'altro, come un’eco silenziosa che si manifesta all'improvviso, anche quando non lo si desidera o
non lo si aspetta piu.

La poesia si distingue per la sua semplicita lirica e musicale. La ripetizione di “mi ritroverai”
scandisce i versi come un battito, una preghiera sommessa che resiste nel tempo.

E una dichiarazione tenera ma ferma: nonostante tutto, io resterd, saro con te anche quando non
lo saprai.

La chiusa della poesia é potente e sognante. Sul “davanzale della mia malinconia”, l'autore si
affaccia non solo su un mondo esterno, ma su un universo interiore condiviso: lo stesso cielo, la
stessa luna, lo stesso sogno. La distanza fisica non basta a spegnere la connessione emotiva,
che si fa ponte sottile tra due anime ancora legate.

37



Ripeto
E la Notte la mia luce e la mia gioia
vera fede € il non conoscerti
sapere solo che Tu mi conosci

fa di me la mia essenza.
David Maria Turoldo

Meriggio d’estate

Silenzio! Hanno chiuso le verdi
persiane delle case.
Non vogliono essere invase.
Troppe le flamme
della tua gloria, o sole!
Bisbigliano appena
gli uccelli, poi tacciono, vinti
dal sonno. Sembrano estinti
gli uomini, tanto € ora pace
e silenzio.. Quand'ecco da tutti
gli alberi un suono s'accorda,
un sibilo lungo che assorda,
che solo é cosi: le cicale.
Umberto Saba




La Ricetta
Biscottl al bimane

Ingredienti per 30 biscotti

2509 di farina 00

100 g di burro a temperatura
ambiente

100g di zucchero semolato
1uovo

Succo di un limone

Scorza grattugiata di un limone
8 g di lievito per dolci
Zucchero semolato qg.b.
Zucchero a velo g.b.

Mettiamo in una boule il burro a temperatura ambiente, cosi che sia
sufficientemente morbido da poterlo lavorare senza difficolta, e lo zucchero
semolato: iniziamo a mescolare questi due ingredienti con l'aiuto delle fruste
elettriche. Poi procediamo aggiungendo un uovo

e il succo di un limone da cui ricaveremo anche la scorza grattugiata da
unire all'impasto subito dopo. Mescoliamo il tutto, sempre con le fruste
elettriche, finché i vari ingredienti non sono ben amalgamati. Aggiungiamo la
farina setacciata e il lievito per dolci.

Lavoriamo ancora l'impasto finché non € morbido e omogeneo (se ci sembra
troppo liquido possiamo aggiungere una spolverata di farina), dopodiché lo
lasciamo riposare in frigorifero per circa un'ora.

Trascorso il tempo necessario, possiamo finalmente dare forma ai nostri
biscotti.

Con l'impasto creiamo delle palline grandi come una noce, e le passiamo
prima nello zucchero semolato, poi nello zucchero a velo; infine le adagiamo
su una teglia rivestita con la carta da forno. Ricordatevi di posizionare i
biscotti ben distanziati gli uni dagli altri, poiché durante la cottura
lieviteranno.

Cuociamo in forno caldo ventilato a 180° per 8-10 menu (in forno statico a
170" per 12-15 minuti circa). Una volta pronti lasciamoli raffreddare e
gustiamoli nella loro deliziosa fragranza.
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| RICORDI DI MADRE TECLA
Madre Tecla in punto di morte
benedisse le presenti e le future
Religiose raccomandando loro di essere
allegre e di amarsi. Quindi lascio
quattro ricordi:
I. Che tutte avessero lo spirito della
santa osservanza;
Il. Che avessero la sottomissione del
proprio giudizio;
Ill. Che avessero la mortificazione della
lingua;
Il. Che avessero la carita fra loro.
Ed aggiunse: Figlie mie, se queste
quattro cose si fossero sempre
osservate nella nostra Congregazione,
avreste avuto sempre un Paradiso.
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	Venerabili F.A.Marcucci e M.Tecla Relucenti pregate per noi
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	LA REDAZIONE
	Affidiamo a Maria le vacanze di tutti, perché siano serene e proficue, ma soprattutto l’estate di quanti non possono fare le vacanze perché impediti dall’età, da motivi di salute o di lavoro, da ristrettezze economiche o da altri problemi, affinché sia comunque un tempo di distensione, allietato da presenze amiche e da momenti lieti.
	Buona estate in compagnia di Dio che ci chiama sempre ad un cammino di pace.

	BUONA ESTATE
	La parola del Papa  Leone XIV
	ANGELUS - Domenica, 21 giugno 2026

	San Matteo – autore del brano biblico a cui ci riferiamo – scriveva per comunità che non avevano vita facile. Dovevano affrontare ostilità e persecuzioni, come succede ancora oggi a tanti cristiani in vari luoghi della terra, e la tentazione di scoraggiarsi e di lasciarsi vincere dalla stanchezza o dalla paura era grande. Adesso come allora, è impegnativo rimanere fedeli agli insegnamenti di Gesù e annunciare la sua Parola: rispondere all’odio con l’amore, alla prepotenza con la mitezza, allo scoraggiamento con la perseveranza. Per questo è necessario che affondiamo le radici della nostra fede e della nostra missione in un intenso rapporto con Lui (cfr Francesco, Esort. ap. Evangelii gaudium, 8). Questo ci dà la forza di non arrenderci e di continuare a trasmettere a tutti, in ogni circostanza, il suo messaggio di speranza, d’amore e di pace. Il mondo ne ha tanto bisogno! La Vergine Maria ci aiuti a essere discepoli missionari del Signore Gesù, ciascuno secondo la propria vocazione.
	La lettera della Madre Generale
	“Signore mio Dio,  oggi vengo davanti a Te con un cuore riconoscente. Ti ringrazio per il dono della vita,  per questo giorno che mi hai concesso,  per il respiro, per il tempo, per ogni occasione nuova. Grazie per le persone che hai messo sul mio cammino,  per chi mi sostiene, per chi mi vuole bene,  e anche per chi mi mette alla prova,  perché attraverso tutto Tu mi fai crescere. Ti ringrazio per ciò che comprendo  e anche per ciò che ancora non capisco,  perché so che Tu vedi oltre  e lavori sempre per il mio bene. Accogli, Signore, questo semplice grazie.  Rendimi capace di riconoscere i Tuoi doni  anche nelle piccole cose di ogni giorno. Amen.”
	LA BIOGRAFIA DEL VENERABILE
	FRANCESCO ANTONIO MARCUCCI DAI SUOI SCRITTI
	Suor M. Paola Giobbi

	Alla prudenza si oppone il vizio dell’imprudenza la quale ha cinque vizi contenuti nella voce “Inpii” cioè: imprudenza, negligenza, precipitazione, indiscretezza e incostanza. Il primo tema delle Meditazioni sviluppa l’invito a vivere alla Presenza di Dio e a cercare nei pensieri e nelle opere il volto di Dio.
	Segue la trattazione dell’amore di Dio in cui consiste tutta   la Perfezione.  Le altre Virtù, secondo i Santi Padri, sono strumentali, perché servono per acquistare il Santo Amore. Gesù insegna che chi lo ama avrà la vita eterna e sarà amato dal Padre e anch'egli lo amerà.  Passa poi a considerare quattro specie di amore: di compiacenza; di preferenza; di zelo e doloroso, che è quel dispiacere che abbiamo di aver offeso il Sommo Bene.
	L’INTERCESSIONE DEL VENERABILE
	MONS.FRANCESCO ANTONIO MARCUCCI
	La Chiesa ci ricorda che i santi sono i nostri amici, sono coloro che vivono con Dio e intercedono per noi, ottenendoci le grazie che ci sono necessarie. Invochiamoli dun-que con fede e perseveranza. Ecco la for-mula approvata dalla Chiesa per invocare l’intercessione del venerabile Francesco Antonio Marcucci
	PREGHIERA  per ottenere la glorificazione del Venerabile Servo di Dio,mons. Francesco Antonio Marcucci
	Trinità Santissima, che,alla scuola della Vergine Immacolata, hai plasmato l’umile tuo Servo FrancescoAntonio Marcucci. rendendolomodello di totale disponibilità e di ardentecarità nel servizio premuroso dei fratelli, fa’ che egli risplenda nella Chiesa e nel mondo come segno della tua santità, e a me, fiducioso nella tua Misericordia, concedi per sua intercessione e per la tua gloria la grazia che ti chiedo … Immacolata Madre del Signore, amata ardentemente dal Servo di Dio, conforta i Pastori della Chiesa, tori, le persone consacrate, le famiglie, gli educa-
	i giovani e quanti cercano il Figlio tuo con cuore sincero. Amen!
	Tre Gloria al Padre
	Per richiesta di immagini, biografie e segnalazioni di “grazie” ottenute per intercessione del Venerabile France-sco Antonio Marcucci, scrivere alla Postulatrice Suor Maria Paola Giobbi,

	LA CAUSA DI BEATIFICAZIONE
	DELLA VENERABILE MADRE TECLA RELUCENTI
	Il 22 gennaio del corrente anno 2026 il Santo Padre Leone XIV ha autorizzato la promulgazione del riconoscimento delle virtù eroiche della Venerabile Madre Tecla Relucenti, confondatrice della Congregazione delle Suore Pie Operaie dell’Immacolata Concezione.
	Questa notizia è motivo di gioia per tutti e di altrettanta gratitudinea Dio e a quanti hanno lavorato per il raggiungimento di questa meta. Il 14 marzo prossimo, nella cattedrale di Ascoli Piceno, sua Eccellenza il vescovo Gianpiero Palmieri ha presieduto in cattedrale una santa messa di ringraziamento.
	Ora possiamo affidarci all’intercessione di Madre Tecla con più fiducia e chiederle i mairacoli di cui abbiamo bisogno perchè sia riconosciuta dalla Chiesa la sua piena santità con la beatificazione.
	Per immagini , biografie e segnalazioni di “grazie” rivolgersi alla Postulatrice:  Suor Maria Paola Giobbi  Via Cosimo Tornabuoni,2 00166 Roma; Tel 06/6240710 email: mariapaolagiobbi@libero.it oppure Via San Giacomo,3  63100 Ascoli Piceno www.monsignormarcucci.com
	Preghiera per ottenere la glorificazione drale, antica parrocchia della famiglia Re-della Venerabile Maria Tecla Relucenti    lucenti una santa messa di ringraziamento.
	Santissima Trinità, che hai guidato la tua  serva Maria Tecla Relucenti nel cammino     della santità, aiutaci, seguendo il suo esempio a testimoniare la gioia di educare al Vangelo  con gli occhi fissi su Maria, stella dell’evangelizzazione. Benedici tà con labeatificazione. Benedici i sacerdoti, i catechisti, gli insegnanti gli studenti e in particolare le donne, perché, seguendo le orme di Madre Tecla, siano fermento di rinnovamento cristiano nella società.   Signore, Tu che hai trasformato questa tua Serva in modello di disponibilità generosa, di saggezza, di prudenza e di carità imitando l’Immacolata Madre di Gesù. donaci di seguirti fedelmente in ogni passo della vita e, per sua intercessione, concedici la grazia che con fiducia ti chiediamo... Amen

	EDUCARE

	“Se togli le parole,  togli il mondo”
	In questo modo si impara a riconoscere ciò che è bene o male, non avviene in modo naturale e spontaneo, ma si conosce leggendo storie, quelle dei libri, quelle che ti fanno star male quando i personaggi muoiono, quelle che ti fanno capire cosa significa tradire o essere traditi.  A scuola, questo si impara scrivendo un tema e rispondendo: “Come  ti saresti comportato tu?” L’impoverimento del vocabolario, l’essenzialità del linguaggio dei nostri ragazzi non li aiuta ad esprimere i loro stati emotivi più complessi, per cui tante loro emozioni restano ingestibili.  Nella scuola si insiste molto nell’educazione civica, ma questa formazione non è da relegare a qualcosa o a qualcuno, ma recuperando dignità alla parola, allo studio della nostra lingua, rivalorizzando il “tempo lento” della lettura, dell’analisi, del commento, della condivisione e del dibattito su ciò che si è letto.  Sono le ore dedicate alla vita della classe, a leggere, a scrivere, a sbagliare e ricominciare che aiutano a sviluppare un linguaggio “interiore”.  La persona che non possiede questo “alfabeto interiore” quando il mondo la urta e ferisce, non sapendo esprimere con le parole il suo disagio, risponde come sa, con il corpo. Occorre sempre più insegnare ai giovani come riconoscere la violenza dentro di loro, prima che esploda, non sono devianze individuali da insegnare ai docenti a saperle contenere, ma i ragazzi necessitano di parole per non rischiare di  navigare senza bussola. Suor Antonia Casotto
	MONDO GIOVANE
	convincere che niente di ciò che è “artificiale” potrà mai sostituire ciò che è “naturale” o, ancora meglio, niente può valere di più della dignità umana perché noi, esseri umani, siamo manifestazione di quella “immagine e somiglianza di Dio” che è insita in ciascuno di noi e che non potrà mai cedere il posto a ciò che è “artificiale”, per quanto possa sembrare attraente o affascinante. In questa sua enciclica il Papa passa in rassegna tutte le trasformazioni avvenute nella nostra società in questo ultimo secolo riferendosi in particolare a come i Pontefici che l’hanno preceduto hanno seguito e considerato i vari progressi della scienza e della tecnologia, sempre tenendo fermo il concetto fondamentale della dignità umana come valore unico, irrinunciabile e insostituibile. In particolare, Papa Leone XIV fa riferimento alla famosa enciclica “Rerum novarum” (cose nuove) del suo predecessore Leone XIII che, all’inizio del secolo scorso, parlava delle “cose nuove” che in quell’epoca si stavano affrontando nel momento del grande sviluppo industriale. Attualmente stiamo vivendo un altro grande momento di sviluppo della società: sono altre le “cose nuove” che il mondo di oggi ci vuole presentare. Infatti, con troppa facilità oggi sentiamo parlare di “mondo digitale” e di “Intelligenza artificiale”, ma sappiamo davvero  riscoprire il valore e la bellezza della dignità umana in noi e in tutti coloro che incontriamo? Sta iniziando per molti il periodo delle “ferie” o delle “vacanze”. Sia questo un tempo in cui sappiamo sempre più apprezzare le vere relazioni umane, il dialogo, il rispetto reciproco, la positività della “cultura dell’incontro” (e non dello “scontro”) per saper andare sempre verso gli altri solo con l’unico desiderio di valorizzare in tutti la “magnifica umanità” semplicemente perché ciascuno è “immagine e somiglianza di Dio”. Se questi saranno i sentimenti che ci guidano, saremo ogni giorno più felici di incontrare persone nuove nei luoghi di villeggiatura e in qualsiasi ambiente unicamente per contribuire con loro a creare una “umanità” sempre più “magnifica” che cerca solo ciò che è bello, buono e vero. Buona estate e buone vacanze a tutti: il Signore e la Vergine Immacolata vi rendano sempre più “magnifici” nel vivere la vostra dignità, che vale molto più di qualsiasi “intelligenza artificiale”.
	Guardate allo stesso modo anche la “vera dignità” di ogni persona: solo così si eviteranno episodi o atteggiamenti che portano ad adottare verso gli altri azioni aggressive o violente che non si addicono certamente a quella “magnifica umanità” che ci deve caratterizzare come esseri amati da Dio e come membra di un popolo che è orgoglioso della “dignità” che gli è conferita e a cui non vuole assolutamente rinunciare per sostituirla con l’IA. Per completare quanto ho detto fin qui, mi piace riportare l’esortazione che lo stesso Leone XIV ha rivolto ai giovani a conclusione della veglia di preghiera vissuta a Madrid durante il suo viaggio apostolico in Spagna. Infatti il Papa ha salutato i giovani con queste parole: “ Siate umani! Uomini e donne in carne ed ossa!” Sono parole che, certamente, non hanno bisogno di ulteriori chiarificazioni, perché, da sole, sono più che sufficienti per dimostrare quanto è grande la nostra “magnifica umanità”, sulla quale nessun “umanoide o intelligenza artificiale” possono prendere il sopravvento.  Concludo, allora, anch’io augurandovi di “essere umani” per continuare sempre a lodare e ringraziare il Signore per tutti i doni naturali che possono solo farci essere orgogliosi per la ricchezza che siamo  e, nello stesso modo, ci rendono capaci di riconoscere la stessa dignità umana nei nostri familiari, negli amici, nei colleghi, perché tutti siamo ugualmente “magnifici”. Questo sia l’augurio che vicendevolmente ci rivolgiamo e che ci può solo rendere sempre più fieri di quello che siamo.  Suor M. Daniela Volpato
	Un appuntamento importante
	Vi Aspettiamo!
	Processo Diocesano  in Brasile  per  indagine   miracolo del Ven. F.A.Marcucci
	La documentazione analizzata, studiata, raccolta e prodotta in questi giorni di intenso lavoro è stata sigillata in un unico volume e archiviata nella diocesi di Barra do Garças-MT, mentre due copie sono state inviate a Roma dove saranno sottoposte alla valutazione dei medici, teologi, cardinali e vescovi, così che approvata, il Papa possa dare il suo giudizio finale sul miracolo. Speriamo con fede che la Chiesa riconosca il grande impegno di fede e amore che Francesco Antonio Marcucci ha sempre avuto per la Chiesa, e che la sua intercessione sia ancora riconosciuta anche oggi per chi ha bisogno di speranza. Che la verità e la volontà di Dio continuino a illuminare ogni passo di questo cammino. Il nostro compito ora è continuare a pregare chiedendo a Dio che il riconoscimento dell'indagine abbia una conclusione eccellente.
	Il giudice, Monsignor Tasciotti, ha detto che Madre Tecla – la prima sorella della Congregazione – e fondatrice delle Suore, con Francesco Antonio Marcucci sarebbero arrivati insieme agli altari; preghiamo quindi per l'intercessione di entrambi affinché Dio ci ascolti e affinché questo riconoscimento della Chiesa arrivi il prima possibile.  Diffondiamo le preghiere per l'intercessione di Francesco Antonio Marcucci e di Madre Tecla, chiedendo il riconoscimento della chiesa a questi due amici di Dio e chiedendo le grazie e le benedizioni di Dio attraverso la loro intercessione.  Le giornate trascorse sono state cariche di ansia e stanchezza; ma anche di molta fraternità e di momenti memorabili: la presenza della squadra investigativa a scuola, al momento dell'accoglienza ai bambini, durante la visita al Parco Statale della Serra Azul (PESA), e il soggiorno di Madre Paola in ogni aula e con gli insegnanti e il personale scolastico consegnando a ciascuno il fumetto di Francesco Antonio Marcucci, con Madre Tecla e Maria Immacolata.  Che Dio benedica queste iniziative e le porti a piena realizzazione!
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	diocese de Barra do Garças-MT, enquanto duas copias foram enviadas a Roma onde serão submetidas à avaliação de médicos, teólogos, cardeais e bispos, afim de que aprovadas, o papa declare o seu juízo final sobre o caso. Esperamos com fé que a Igreja reconheça o grande esforço de fé e amor que Francesco Antonio Marcucci sempre nutriu pela Igreja de Jesus, e que sua intercessão é válida ainda hoje para quantos necessitam de esperança. Que a verdade e a vontade de Deus continuem iluminando cada etapa deste caminho.  Nossa tarefa agora é continuar em oração pedindo a Deus que o êxito da continuidade da investigação chegue a um final excelente. O juiz, Monsenhor Tasciotti, afirmou que Madre Tecla – a primeira irmã da Congregação – e o Fundador das Irmãs Francisco Marcucci, iriam aos altares da Igreja juntos; rezemos, então, pela intercessão de ambos para que Deus nos ouça e este reconhecimento da Igreja chegue o mais rápido possível, fortalecendo a fé e a esperança de todos os fiéis.  Difundamos as orações pela intercessão de Francesco Antonio Marcucci e de Madre Tecla, pedindo o reconhecimento da igreja a estes dois amigos de Deus e pedindo as graças e bênçãos Divinas por intercessão deles. Os dias foram carregados de ansiedades e cansaço; mas também de muita fraternidade e momentos memoráveis, como a presença da equipe investigativa na escola, no momento da acolhida das crianças, na visita ao Parque Estadual da Serra Azul (PESA), e a estadia da Madre Paola em cada sala de aula e com os professores e funcionários da escola entregando para cada um o quadrinho de Francesco Marcucci, com Madre Tecla e Maria Imaculada. Que Deus abençoe estas iniciativas e leve a pleno cumprimento!
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	I RICORDI DI MADRE TECLA Madre Tecla in punto di morte benedisse le presenti e le future Religiose raccomandando loro di essere allegre e di amarsi. Quindi lasciò quattro ricordi:  I. Che tutte avessero lo spirito della santa osservanza; II. Che avessero la sottomissione del proprio giudizio; III. Che avessero la mortificazione della lingua; II. Che avessero la carità fra loro. Ed aggiunse: Figlie mie, se queste quattro cose si fossero sempre osservate nella nostra Congregazione, avreste avuto sempre un Paradiso.

